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BANDO DI PARTECIPAZIONE 

“EXPROM” – Executive Program per l’internazionalizzazione 
Formare Export Manager per le PMI del Lazio  

 
 
 

Art. 1 –Oggetto  

1. La Regione Lazio con Determina Dirigenziale C1873 del 03/08/2010 ha approvato all’interno 

dell’Accordo di Programma 2010 tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Lazio, 

l’Istituto nazionale per il Commercio Estero (ICE) e Sviluppo Lazio S.p.A. un progetto di 

formazione finalizzato ad accrescere le competenze in materia di internazionalizzazione delle 

imprese del Lazio. Il programma è denominato “EXPROM” – Executive Program per 

l’internazionalizzazione. 

 

2. Il presente Bando è relativo all’attivazione del progetto di cui al precedente comma e disciplina le 

modalità di accesso a “EXPROM” da parte del personale impiegato nelle PMI regionali. 

 

 

Art. 2 – Obiettivi e Finalità  

1. L’obiettivo è formare figure qualificate ed efficienti, esperte in materia di internazionalizzazione 

d’impresa tanto sul piano gestionale quanto sul piano economico, finanziario e giuridico attraverso 

la partecipazione dei candidati ad “EXPROM”, Corso di formazione, articolato in 10 moduli. Il 

percorso formativo intende fornire le competenze manageriali e gli strumenti necessari per inserirsi 

in contesti transnazionali a livello di organizzazione dei processi produttivi, strategie di 

penetrazione dei mercati di vendita, relazioni con i fornitori e altre competenze specifiche inerenti i 

processi di internazionalizzazione aziendale. 

2. Il Corso nasce dalla partnership in Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo 

Economico, la Regione Lazio, l’ICE e Sviluppo Lazio S.p.A. attuato tramite lo sportello 

SPRINTLAZIO, quale risposta concreta alla crescente esigenza delle PMI di competere con 

successo nel mercato internazionale attraverso figure professionali specializzate. 
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3. Il presente Bando specifica i termini iniziali e finali per la presentazione delle richieste di 

partecipazione da parte delle PMI regionali interessate alla partecipazione ad “EXPROM”, la 

documentazione da allegare, le condizioni di ammissibilità, gli impegni da assumere da parte dei 

singoli beneficiari, nonché i termini temporali relativi all’iter per la valutazione delle richieste di 

partecipazione presentate. 

 

Art. 3 – Soggetti Beneficiari  

1. Sono soggetti beneficiari: 

a.  le micro, piccole e medie imprese costituite anche in forma aggregata o che operano con 

contratti di rete relativi ad imprese, industriali, artigianali, commerciali e di servizi, con 

sede operativa e produttiva nel territorio della Regione Lazio in possesso dei requisiti 

dimensionali di PMI previsti dall’Allegato I al Regolamento (CE) n. 800/20081; 

b.  i consorzi export costituiti sulla base di quanto previsto dalla Legge 21 febbraio 1983 n. 

89 e della Legge del 29/07/1981 n. 394 art. 10; 

2. Le PMI di cui al precedente comma lettera a) possono partecipare al presente Bando anche in 

forma aggregata. Le forme di aggregazione previste sono le seguenti: 

a. A.T.I. 

b. Reti d’impresa (contratti di rete) 

c. Cooperative di produzione e servizi  

3. I soggetti di cui al comma precedente dovranno individuare i partecipanti da candidare con i 

requisiti previsti al successivo art.7. 

 
Art. 4 – Ambito territoriale 

1. Intero territorio regionale 

 

 

                                                            
1 Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L214 del 9 agosto 2008. 
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Art. 5 – Percorso Formativo 

1. Il Corso si articola in 10 moduli formativi inerenti l’internazionalizzazione delle PMI e le tematiche 

legate alla strategie e all’organizzazione aziendale, al marketing, alla logistica e ai trasporti, agli aspetti 

finanziari, fiscali, legali delle operazioni commerciali con l’estero. 

 

Art. 6 – Organizzazione didattica 

1. Il Corso avrà una durata complessiva di 20 giornate. 

2. La frequenza alle attività didattiche del Corso è obbligatoria e deve essere attestata con le firme 

degli iscritti. Le società dovranno versare al momento dell’accettazione alla partecipazione al corso 

un deposito cauzionale di € 500,00  che  verrà restituito al termine del corso. Qualora i partecipanti 

matureranno assenze oltre il 30% del monte giorni complessivo delle lezioni tale deposito verrà 

trattenuto quale penale di partecipazione. 

3. Il Corso si svolgerà a Roma.  

 

Art. 7 – Numero di partecipanti e requisiti di ammissione 

1. Il Corso è a numero chiuso. Il numero massimo dei partecipanti è pari a n. 25 allievi in 

rappresentanza delle 25 imprese selezionate. 

2. Il Corso si rivolge alle persone impiegate in azienda con almeno una delle seguenti qualifiche: 

a. Socio Lavoratore 

b. Dipendente con contratto a tempo indeterminato o con contratto a tempo determinato e/o 

a progetto di almeno 18 mesi in essere al momento di scadenza del Bando. 

c. Laureando o neolaureato che l’azienda intenda assumere con contratto a tempo 

determinato o a progetto per un periodo minimo di 18 mesi non oltre l’avvio del Corso. 

3. I partecipanti al corso dovranno essere in possesso di uno dei seguenti requisiti a) o b): 
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a.  diploma di Laurea (vecchio ordinamento), Laurea specialistica o di I° livello conseguita 

presso le facoltà di: 

i.  Economia 

ii. Scienze Politiche 

iii. Giurisprudenza 

iv.  Scienze Statistiche 

v. Ingegneria 

vi. Lingue 

b. Diplomati con esperienza almeno triennale nel settore export, attestata dall’azienda; 

4. È richiesta ai partecipanti una buona conoscenza della lingua inglese che gli Enti organizzatori si 

riservano di accertare. 

5. Sono escluse dalla partecipazione al presente corso le aziende, anche in forma aggregata, la cui 

attività è relativa alla consulenza aziendale. 

 

 

Art. 8 –Presentazione delle domande di partecipazione 

1. La presentazione delle domande avviene mediante l’invio postale, in duplice copia, della domanda 

in formato cartaceo (con allegati); 

 

2. La documentazione in formato cartaceo redatta secondo gli schemi allegati al presente Bando nonché 

la documentazione a corredo deve essere inviata entro il 15 aprile 2011 tramite posta Raccomandata 

A.R., per la quale farà fede il timbro postale di partenza, al seguente indirizzo: 

 
Sviluppo Lazio S.p.A. 

I° “EXPROM” Executive Program per l’internazionalizzazione  
Via Vincenzo Bellini, 22 

00198 ROMA 
 

3. La domanda di partecipazione e la documentazione relativa devono essere redatte utilizzando 

esclusivamente, pena l’inammissibilità della domanda, la modulistica riportata in allegato e così 

composta: 
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a) dalla domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ai sensi degli articoli 47 e 76 

del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) dalla Scheda di Adesione predisposta su apposito modulo approntato da Sviluppo Lazio S.p.A. 

(Allegato A). 

 

Alla modulistica sopra indicata dovranno essere allegati obbligatoriamente i seguenti documenti: 

Per la società richiedente: 

1) copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa 

richiedente; 

2) copia del libro unico da cui si evinca il rapporto di dipendenza del partecipante al corso nel caso 

di contratti già in essere al momento della presentazione della domanda di partecipazione; 

3) Dichiarazione relativa all’intenzione di assunzione del partecipante al corso relativa al caso 

disciplinato all’art. 7 punto 2) lettera c) del presente bando (Allegato B); 

4) Dichiarazione relativa all’esperienza triennale nel settore export maturata dal partecipante 

diplomato (art. 7, punto 3, lettera b del presente bando); 

5) Copia dell’ultimo bilancio approvato completo della nota integrativa, qualora l’azienda si trovi 

in contabilità ordinaria; 

6) Copia dell’ultima dichiarazione dei redditi qualora la società si trovi in contabilità semplificata. 

Per il partecipante al Corso: 

1) curriculum vitae; 

2) fotocopia di un documento di identità valido; 

3) copia del certificato di Laurea o del certificato di Diploma. 

 

4. Sviluppo Lazio registra in ordine cronologico le domande presentate, ne verifica la completezza e la 

regolarità. Accerta la presenza dei requisiti formali nonché valuta la completezza della documentazione 

trasmessa. 

Qualora la domanda risultasse non ammissibile o non redatta sull’apposita modulistica predisposta, 

ovvero incompleta negli aspetti rilevanti, Sviluppo Lazio provvede a respingere la domanda mediante 

specifica comunicazione contenente le relative motivazioni, concedendo al beneficiario il termine di 

dieci giorni dal ricevimento della comunicazione per presentare eventuali osservazioni, secondo quanto 

previsto dall’articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
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5. Non è ammessa la presentazione di più domande sullo stesso bando, anche da parte di più imprese 

facenti capo ai medesimi soggetti.  

 
 
Art. 9 –Procedure e termini di Valutazione della Candidatura 

1. Ai fini della formazione degli elenchi relativi alle persone ammesse alla frequenza del Corso 

l’attività valutativa delle domande pervenute seguirà la seguente procedura:  

 

Sviluppo Lazio: 

a) verifica l’ammissibilità dei requisiti formali dei candidati e delle imprese proponenti; 

b) effettua l’analisi delle richieste, attraverso una valutazione tecnica ed in base ai criteri di 

selezione previsti  al successivo art. 10; 

c) trasmette gli elenchi ad un Comitato misto ICE – Sviluppo Lazio/Sprint Lazio per  

l’approvazione definitiva delle candidature ammesse alla frequentazione del Corso; 

d) Comunica ai beneficiari gli esiti della candidatura anche attraverso la pubblicazione degli 

elenchi delle aziende/persone ammesse sul sito www.sprintlazio.it e sul sito 

http://www.campus.ice.gov.it  

 

2. Il Comitato di valutazione di cui al precedente comma è così composto: 

a. n° 2 membri designati dell’area Internazionalizzazione di Sviluppo Lazio S.p.A.; 

b. n° 2 membri designati dell’Area Formazione Manageriale dell’ICE; 

c. n° 1 membro designato da Unioncamere Lazio. 

 

Art. 10 – Criteri di selezione 

La valutazione tecnica sarà effettuata sulla base delle caratteristiche di ciascuna impresa e il punteggio 

totale sarà calcolato sulla base di criteri di selezione indicati come segue: 

a) Punteggio aziendale 
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 punti 5 per Consorzi Export già costituiti al momento della presentazione della 

domanda; 

 punti 3 per ATI o RETI d’IMPRESA già costituite al momento della presentazione della 

domanda: 

 punti 1 per le restanti imprese; 

 

b) Punteggio Settori  

Aziende che operano nei seguenti settori, così come individuati dal Programma di interventi di 

sostegno dell’internazionalizzazione delle PMI adottato con Delibera di Giunta Regionale. 

Settori Distrettuali Settori Prioritari 

 

 Lapideo 

 Agro-alimentare 

 Nautico 

 ICT 

 Aerospaziale 

 Audiovisivo 

 Chimico-Farmaceutico 

 Tessile-Moda 

 Carta 

 Ceramica 

 Elettronica 

 Beni Culturali 

 Bioscienze 

 

 Gioielleria 

 Meccanica 

 punti 5 per settori distrettuali  

 punti 2 per settori prioritari 

 punti 0 per altri settori 

In caso di aggregazioni in ATI, il punteggio verrà assegnato sulla base della presenza 

maggioritaria di imprese appartenenti ai settori distrettuali o prioritari sopra indicati. 



8 
BZ21_12/11/2009 

 

 

c) Punteggio Fatturato aziendale 

Volume del fatturato totale derivante dall’ultimo bilancio approvato: 

 punti 5 per fatturato maggiore di sei milioni di euro. 

 punti 3 per fatturato da due a sei milioni di euro; 

 punti 1 per fatturato maggiore di un milione di euro e minore di due milioni di euro; 

 

d) Punteggio Fatturato estero 

volume del fatturato estero rispetto al fatturato totale aziendale: 

 punti 5 maggiore del 15% del fatturato totale; 

 punti 3 minore del 15% e maggiore del 5% del fatturato totale; 

 punti 1 minore del 5% del fatturato totale. 

In caso di aggregazioni in ATI, il punteggio verrà assegnato, sulla base  della media ponderata 

del fatturato estero relativa al raggruppamento. 

 

e) Punteggio Nuova Occupazione 

Creazione di nuova occupazione tramite l’attivazione dei contratti di cui all’art. 7 comma 2 lett. b) 

 punti 5 Contratto a tempo indeterminato 

 punti 3 Contratti a tempo determinato 

 punti 1 Contratti a progetto 

  

f) Sistemi di certificazione Prodotti e/o Processi aziendali 

Presenza di sistemi di qualità o sistemi di qualità in corso di implementazione 

 punti 5 Certificazione di un sistema di qualità già ottenuta 

 punti 1 Sistema di Qualità in corso di implementazione 

  

g) Presenza di siti web  

Presenza sito web aziendale 

 punti 5 Sito web multilingue e commerciale (e-commerce) 

 punti 3 Sito Web multilingue 
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 punti 1 Sito Web solo in italiano 

 
Art. 12 - Informazioni relative all’avvio del procedimento ai sensi della Legge 241/90 

1. Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e seguenti della Legge 241/90 viene esercitato mediante 

richiesta scritta motivata rivolgendosi a Sviluppo Lazio all’indirizzo di cui al precedente articolo 8, con 

le modalità di cui all’art. 25 della citata legge. 

 

2. Il responsabile del procedimento è il Direttore Generale di Sviluppo Lazio SpA. 

 

 

Art. 13 - Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti 

informativi ed utilizzati nell’ambito del procedimento nel rispetto degli obblighi di riservatezza. 

 

2. I beneficiari, accettando i finanziamenti, accettano la pubblicazione, elettronica o in altra forma, 

dell’elenco dei beneficiari, delle denominazioni delle operazioni e dell’importo del finanziamento 

pubblico destinato alle operazioni. 

 

3. Il titolare del trattamento è Sviluppo Lazio. I dati identificativi del/dei responsabile/i del trattamento, 

designato/i ai sensi dell’art. 29 del Dlgs n. 196/2003, sono riportati in un elenco costantemente 

aggiornato presso Sviluppo Lazio all’indirizzo sopra indicato. 

 

Art. 14 – Norme di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Bando, si rinvia alla vigente normativa in 

conformità alla quale lo stesso è stato predisposto. 


